
l ' U n i t à / martedì 15 febbraio 1977 
REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 - TEL. 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO - TEL. 401150 PAG. il / Umbria 

Affollata assemblea a Città di Castello 

Avviata nell'Alta valle 
del Tevere la campagna 
congressuale del Partito 
La relazione del compagno Rosi - Il positivo svi­
luppo dei rapporti con le altre forze politiche 

Oggi l'IBP 
definisce 

le proposte di 
ristrutturazione 

PERUGIA, 14 
Continua la mobilitazione 

dei lavoratori IBP mentre 
nella riunirne di domani del 
consiglio di anuninistrazio* 
ne del gruppo dovrebbero es­
sere definite le proposte di 
ristrutturazione già anticipa­
te nell'inc-ontro con la FILIA 
nazionale la settimana pas­
sata. 

A partire da domani ini­
ziano una sene di assemblee 
nello stabihmento di Fonti-
vegge olii temi del rinnovo 
del contratto e della verten­
za in atto, assemblee che .so­
n o state effettuate per tut ta 
la settimana passata anche 
a S. Sisto. Anche domani il 
consiglio di amministrazione 
IBP deve decidere in mento 
alla ristrutturazione indu­
striale prima dell'incontro di 
f.ne febbraio con l'organiz­
zazione sindacale dei lavora 
tori del gruppo. Sono comun­
que note alcune delle propo­
ste del gruppo avanzate la 
scorsa sett imana: da una 
par te l'IBP intenderebbe in­
fatti ridurre notevolmente — 
nel giro di t re anni — gli or­
ganici, proponendo nel con­
tempo investimenti per ;irca 
8 miliardi. Si tratterebbe del 
settore « prodotti da forno » 
e dei lievitati, grazie all'im­
piego - sempre in t re an­
ni — di 250 lavoratori. Una 
proposta n r n definitiva ed 
estremamente pesante anche 
se si considera come il di­
scorso su nuovi impianti per 
pre-cucinati non sia stato af­
frontato. contravvenendo n-
gli accordi a suo tempo pre­
si con le organizzazioni dei 
lavoratori. Da ricordare che 
domani si insedia nel suo 
nuovo incarico di ammini­
stratore ex assieme a Bruno, 
Marco Buitctii. 

Il consiglio di fabbrica do­
po aver nei giorni scorsi va­
lutato negativamente le gra­
vi posizioni della fabbrica si 
Incontrerà con la federazio­
n e unitaria per concordare 
anche inizaative esterne di 
lotta, tra le quali, potrebbe­
ro essere decise assemblee 
pubbliche indette dalla stes­
sa federazione sindacale. 

Riunione 
del Consiglio 
comunale a 

Città di Castello 
CITTA' DI CASTELLO. 14 
Si riunisce domani, marte­

dì. il consiglio comunale di 
Città di Costello. Molto nu­
trito l'ordine del giorno. Tra 
gli argomenti di maggior ri-
l.evo. sono l'approvazione 
dello statuto per il consorzio 
dei beni culturali, la modifi­
ca della convenzione con le 
scuole materne non statali e 
la approvazione del regola­
mento del centro di rieduca­
zione motoria per gli spastici. 
Si parlerà anche di tariffe. 
Verrà inoltre definito i! pro­
gramma biennale per l'edili­
zia scolastica. Quindi, il pro­
blema droga, per il "quale il 
gruppo comuni-ita ha presen­
ta to una interrogazione ol 
i n d a c o . 

Grave gesto di 
intolleranza 
padronale in 

un mobilificio 
di Spoleto 

SPOLETO. 14 
Un era ve ere.-*.) d: intoile-

ran.» padronaY >. e \enfi-
c.iio alio .stab.limenio poìi-
Frafsvo Panetto e Peirell» di 
Spoleto ove l'amministratore 
ricavato ha mei;-.'.mente in­
veito contro un operaio che si 
era appena niforiunaio ad 
una mano. II comportamento 
col diris:enie dello stabilimen­
to è i t a to energicamente re-
ep.nto e deplorato dai lavo­
ratori che s: sono riuniti in 
«•wmblei ed hanno procla­
mato un.iar amente uno scio­
pero di protesta di un'ora che 
t totalmente riuscito. 

Sull'accaduto il Consiglio 
d, fabbrica e la rappresenian-
ra sindacale aziendale unita­
ria hanno diffuso il seguen­
te comunicato s tampa: «Ve­
nerdì 11 febbraio le maestran­
ze della Panetto e Petre'.Ii di 
6poleto scendevano in sciope­
ro immediatamente per con­
testare la reazione ingiustifi­
cata ed otfensiva del dotr. 
Mancini, consigliere delegato 
della Panetto e Petrel'.i. per 
un infortunio sul lavoro. Al­
le ore 16 circa, si infortuna­
va un operaio al d.to migno­
lo de'.'a m ino de-ira con un 
utensile da lavoro ed è do­
vuto ricorrere al vicino ospe­
dale per le cure del caso man­
cando nella azienda una e-
desruati attrezzatura di 
pronto soccorso. Il dot:. Man­
cini invece che prestarsi per 
le neoes.--.ta del caso invei­
va con una reazione verbale 
•'.quanto provocatoria, facen­
do quasi credere che l'infor­
tunio fosso stato procurato 
volontariamente. 

CITTA' DI CASTELLO. 14 
218 le aziende con più di 

~> addetti (nel 1961 erano an­
cora 69 e nel '70 158), 5 082 
gh operai, solo a Città di 
Castello (con un incremento, 
negli ultimi 3 anni, di mille 
uni tà) ; questo è. in sintesi, 
il biglietto da visita dell'Al­
ta Valle del Tevere « indu­
striale .) dove pure molto at­
tiva e i agricoltura con le ;;uc 
1500 famiglie di coltivatori di­
retti, con ì 700 mezzadri e 
con i 2.500 braccianti. 

Richiamando questi dati 11 
compagno Itosi, segretario del 
comitato di comprensorio, ha 
aperto ieri mattina a Città 
di Castello una pubblica as­
semblea per il lancio della 
campagna congressuale. 

Si registrano limiti nel par­
tito. e del suo modo di es­
sere presente nella società, 
che devono essere superati. 
Vi sono ritardi da recupera­
re — ha detto ancora Rosi 
— anche nel rapporto con le 
forze politiche, sia con i com­
pagni socialisti che con la 
Democrazia cristiana; altret­
tanto si può dire per i con­
tatti con il mondo cattolico, 
co.ii attivo specialmente a Cit­
tà di Castello. A questi come 
ad altri problemi i congressi 
delle sezioni e quelli del com­
prensorio dovranno dare una 
chiara risposta. 

Il compagno Nocchi, sinda­
co di Città di Castello, che 
ha preso la parola subito ile 
pò. ha pasto l'esigenza che 
i congressi servano anche a 
far riappropriare il partito del 
ruolo pienamente autonomo 
rispetto alle istituzioni. Si è 
quindi soffermato anch'egli 
sul rapporto tra le forze po­
litiche concretatosi, dopo il 
1975, in un coinvolgimento 
paritario del partito social­
democratico e della Democra­
zia cristiana nella direzione 
delle commissioni consiliari. 
Questo è importante, ma non 
e sufficiente. Il confronto — 
ha affermato Nocchi — va 
fatto maturare nella società 
civile. Proprio qui. invece, si 
sono avuti i maggiori ritar­
di. La grossa esperienza del­
la partecipazione, ad esem­
pio. ha fatto riscontrare dei 
limiti significativi proprio 
perchè il nastro e gli altri 
partiti vi hanno visto solo un 
fatto legato all'Ente locale. 
Non vi hanno visto, come sa­
rebbe stato necessario lo stru­
mento per un nuovo rappor­
to tra le forze democratiche, 
per un nuovo modo di vivere 
dei cittadini attorno alla co­
sa pubblica. 

Ma questi, .scasii debbono 
essere recuperati. Vi sono — 
ha detto concludendo Nocchi 
— anche altre iniziative da 
intraprendere per fronteggia­
re innanzitutto la crisi eco­
nomica e quella della mac­
china pubblica, nella quale 
si minaccia la paralisi. Ed 
è il momento, quindi, di da­
re rispaste concrete. 

Tra gh interventi successivi 
quelli del segretario della se­
zione democristiana di Città 
di Castello. Franco Ciliberti. 
Questi ha valutato positiva­
mente il fatto che si vada 
a discutere i temi politici con 
un confronto aperto e ha sot­
tolineato, fra l'altro, la neces­
sità che i partiti mettano in 
piedi linee convergenti per 
sconfiggere le tentazioni qua-
ìunquustiche nei confronti 
della politila. 

L'assemblea è s ta ta quindi 
chiusa dall'intervento del 
compagno Francesco Manda­
rini. segretario della Federa­
zione di Perugia, il quale ha 
richiamato i t rat t i significa­
tivi della situazione politica 
ed economica generale e le 
indicazioni del nostro partito. 
E" una linea complessa — 
Ili* affermato Mandarini — 
che contesta alla classe diri­
gente italiana, la incapacità 
di governare e si rende al 
tempo stesso disponibile ad 
una politica unitaria per far 
uscire il paese dalla crisi con 
un profondo cambiamento, at­
traverso lo sforzo di tutto il 
iiopolo Italiano 

Entrando nello specifico 
della preparazione dei con­
gressi. Mandarini ha invitato 
i compagni, ma non solo que­
sti. ad una partecipazione vi­
vaio al dibattito. Tutti , infat­
ti. si chiedono qualcosa — 
ha affermato — e dobbiamo 
essere veramente all'a'.tczzi. 
come partilo di lotta e come 
part i to di governo. Non lotta 
per la lotta. Perchè le lotte 
dovranno essere condotte da 
un movimento organizzato e 
orientato. Cosi, nell'attività di 
«governo» non ci si potrà 
limitare ad amministrare. 
magari correttamente, il vec­
chio: dobbiamo inventare il 
nuovo m un rapporto più in­
tenso con le popolazioni. In 
questa prospettiva deve esse­
re salvaguardato pienamente 
'.autonomia del partito rispet­
to alle istituzioni. 

La r.cerca cioè — ha af­
fermato Mandarini — della 
unità di azione dei comunisti 
ovunque essi operino, non de­
ve portare ad identificare il 
part i to con Io Stato. Il par­
tito ha invece, come tale, da 
svolgere un suo ruolo impor­
tante. per organizzare in po-
s.tivo '.e energie e le intel­
ligenze di larghi strati di po­
polazione. E particolare sarà 
Io sforzo da rivolgersi a quei 
settori della popolazione non 
organizzati. Tra questi sono 
i giovani. Ci sono quotidiana­
mente avveri.menti che dimo­
strano come grandi masse di 
giovani si stacchino dai par­
titi e Imbocchino soluzioni in­
dividualistiche. Non può es­
sere delegato quindi — ha 
affermato ancora Mandarini 
— solo alla Federazione gio­
vanile comunista il confronto 
con i giovani. I partiti e le 
stesse organizzazioni se ne 
debbono fare carico. 

Dal 20 febbraio il via ad una nuova trasmissione 

Radio Umbri a vi spiegherà 
come fare m eglio la spesa 

Vi parteciperanno le Coop e il Conad e l'istituto di scienza dell'alimentazione - La ru­
brica intende fornire informazioni attraverso la partecipazione di operatori del settore 

n:Rir,i . \ . 14 
Una concreta sperimentazione di un uso diverso del mezzo radiofonico cui partecipano direttamente forze che operano nella 

realtà locale, è la caratteristica principale cella rubrica « la spesa come » che andrà in onda dal 20 febbraio prossimo a 
Radio Umbria. L'iniziativa nasce con la partecipazione diretta della Leg-i nazionale delle cooperative e mutue, dell'Unione 
provinciale delle cooperarne di consumo. (Coop). del consor/.o nazionale dettaglianti (CONAD) e dell'Istituto d: scienze del­
l'alimentazione dell'L'nnersità d Perugia. Radio Umbria — come ritardava questa mattina il direttore dell'emittente pub 
blica, (ìentiliiu - - fornirà solamente gli strumenti Ucii.ci >\o' gendo un ruolo di -< anima/ione -> come de! resto remittente si 

prepone fin dalia sua nascita. [ • — 
« La sjiesa come », una ru 

Provvidenze per i danni del maltempo 
E' stato approvato nell'ultima seduta del 

Consiglio regionale l'istituzione del « Fon­
do di solidarietà regionale per gli interventi 
straordinari in agricoltura ». La legge, pro­
posta dal consigliere Ariodante Picuti, ha 
lo scopo di dare un tempestivo aiuto eco­
nomico alle aziende colpite da calamità na­
turali che hanno subito danni alle strut­
ture ed alla produzione. 

Come si ricorderà l'Umbria fu dura­
mente colpita nell'anno passato dalle avver­
sità atmosferiche che distrussero interi 
raccolti e danneggiarono in maniera gra­
vissima colture ed impianti. 

La legge in questione non è sostitutiva 
delle competenze statali e limita l'impe­
gno della Regione all'interesse per le som-
me an ' ic ipa.e xelativj ;1 periodo intercor­
rente tra l'emanazione nei decreti intermini­
steriali e la riscossione del contributo del­
lo stato, per un periodo non superiore ai 
due anni. 

In particolar? l'articolo 6 delia legge ri­
veste un carattere di eccezionalità legisla­
tiva in quanto per la prima volta coltiva­
tori diretti e mezzadri sono aiutati con fi­
nanziamenti a fondo perduto. Alle aziende 
a einduzione diretta e mezzadrile che ab­
biano riportato danni non inferiori al 60 
per conto della produzione lorda globale 
possono infatti essere concessi contributi in 

conto capitale nella percentuale del dan­
no sopra riportato « Tale contributo — si 
legge nella legge — a totale carico della 
Regione, va considerato nell'aliquota mas­
sima del 50'; della spesa r i tenuta ammis­
sibile e per un importo non superiore al mi­
lione di lire, graduato xi rapporto all'en­
tità del danno subito». 

La spesa complessiva concessa per il 
'76 è di 230 milioni di lire e di un miliardo t e a c j indirizzare la spesa ver 

i 
| bruca che intende fornire :n 
] formazioni concrete attraver-
I so un'ampia partecipazione di 
1 operatori e lorze che lavora-
: n o n e ! campo dell'alnnentazio-
j ne. Per rendere pai chiaro di 
' co-a si tratt i facciamo un 
| esempio: una delie prime e 
I trasmissioni o delle trasmis-
; Sion; sarà dedicati al latte. 
j Nel corso della trasmi.-*>io-
i ne o dalle trasmissioni 

che potrebbero essere de­
dicate all'argomento. de­
canto ad una parte scientifi­
ca sulle proprietà dell'alimen­
to si affronteranno ì temi del 
prezzo dalla formazione alla 
dibtribuzione. delia legisla­
zione vigente in materia, del­
le frodi possibili, di quali stru­
menti ci seno per la salva­
guardia del consumatore. 

Si t rat ta , dunque, di una 
analisi complessiva quindi 
che non tende e.selusivamen-

per gli anni successivi fino al 1980. Sem 
pre per ciò che riguarda le possibilità di 
ottenere prestili nell'articolo 7 si affer­
ma: «alle cooperative agricole, ai consorzi 
e d alle associazioni di produttori agricoli 
che gestiscono impianti per la raccolta. 
censervaziene, lavorazione, trasformazione 
e vendita di prodotti agricoli che abbiano 
avuto — rispetto alla media dell'ultimo 
triennio — una riduzione dei conferimenti 
di prodotto non inferiore al 30' -. possono 
essere concessi prestiti di esercizio con le 
stesse modalità previste dalla legge 364 
del 25 maggio 1070. 

Va notato come la legge proposta dal 
democristiano Picuti è stata discussa e suc­
cessivamente elaborata con il contributo 
di tutte le forze democratiche del consiglio 
regimale che hanno rinunciato a presen­
tare autonome proposte per rendere più 
spedita l'approvazione di provvedimenti 

so prodotti qualitativamente 
ed economicamente più validi. 

Gran parte del lavoro ver 
rà comunque svolto a mon­
te, e qui la partecipazione in 
prima persona degli organi­
smi sopracitati (altri ne pò 
t ranno essere aggiunti > che 
non si limitano a gestire « in 
diretta » le trasmissioni dagli 
studi o dal pulmino di Ra­
dio Umbria. In questo perio­
do si sta infatti completan­
do la distribuzione e la rac­
colta nei negozi alimentari 
«coop» di un questionario 
che dovrebbe fornire elemen­
ti di analisi sul modo in cui 
i cittadini indirizyano la prò 
pria spesa. 

Con domande del tipo «se-

Si discute un progetto di legge regionale Il programma definito dalla giunta 

Potranno sparare soltanto Nuovi impianti sportivi 
(presto i lavori) 

nei quartieri di Terni 
I progetti saranno esaminati dalle commissioni 

due volte a settimana 
i cacciatori dell'Umbria 
Domani incontro consultivo a Umbertide 

PERUGIA. 14 
Con quat tro incontri con­

sultivi (il pi i n o è previsto 
questa sera alle ore sedici, 
al Teacine di Umertide» il 
progetto di legge regionale 
sulla caccia sarà discusso da­
gli appassicnati di attività 
venatoria e da chi vede in 
questa proposta un'occasio­
ne per la tutela ambientale. 
Infatti, il testo legislativo 
della Giunta e sul quale la 
commissione affari sociali del 
Cr>n !̂< l̂io ha deriso una este­
sa partecipazione, si propone 
non solo di disciplinare la 

l'altro, è prevista la costitu­
zione di consulte provinciali. 

Importante è anche il ca­
pitolo delle limitazioni: sarà 
possibile cacciare solo due 
giorni alla settimana. Sono 
poi indicati altri vincoli sia 
per le forme che per ì modi 
di caco 
caDi 
bili. 

In sostanza, il progetto di 
leege — preparato da un 
gruppo di lavoro in cui erano 
presenti rappresentanti di 
associazioni venatorie, natu-

14. 

ralistiche e protezionistiche — 
caccia ma anche di garanti- j vuole rendere operativa l'in-
re alcune esigenze ecologiche, j dicazione dello s tatuto se-
Così sono stati previsti «aiti- condo cui «la Regione assi-
biti terntoriali » come par- | cura la conservazione e '.a 
chi. oasi e zone di ripopola- ! r.eostituzicne della fiora e 
mento dove la caccia sarà I de! patrimonio faunistico, an-
sempre vietata: è stata in­
trodotta la compilazione di 
una «car ta faunistica >•: è 
avviato il graduale supera­
mento delle riserve (« un re­
siduo feudale»». 

Il disegno di legge in di­
scussione prevede anche una 
gestione più partecipata del 
la caccia e per questo, tra 1 tane, i comprensori. 

TKRNI. 

La Giunta municipale del 
capoluogo lui esaminato ed ap­
provato in questi giorni, per 
l'inoltro all'esame delle Com­
missioni consiliari permanen-

ccia. sia. tifine, per i i ti. un programma per la rea-
di selvaggina abbatti- { i j z z a 7 . ; o n e di impianti sportivi 

nei quartieri e nelle delega­
zioni del Comune, da realiz­
zarsi utilizzando un mutuo di 
10X milioni 'li bre concesso 
dal Monte dei Paschi e un 
mutuo di 340 milioni di lire 
per la cui erogazione si è di­
chiarato disponibile l'Istitu­
to per il credito sportivo. 

Il programma di interven­
to ammonta complessivamen­
te a AÌ.Ì milioni di lire di cui 
195 garantiti dalla Regione in 
Ixise alla legge n. 33. Per ù 
primo gruppo degli spazi mul­
tifunzionali, dopo la approva­
zione del programma, si po­
trà procedere immodiatamcn-

che disciplinando la cacca 
e la pesca ». 

All'incentro consultivo di 
lunedi 14 a Umbertide e a 
quello che si svolgerà merco­
ledì 16 a Perugia (ore 16 Tea­
tro Morlacchi) sono stati in­
vitati tra gli altri i Comuni. 
le Province, le comunità mon­

te all'appalto dei lavori. Por 
i! secondo e terzo gruppo 1* 
appalto seguirà subito dopo il 
perfezionamento della pratica 
di mutuo finanziario. 

I lavori che cominceranno 
prima interessano località Ga 
belletta, il quartiere Metclli. 
Boraci Rivo. Torre Orsina, IA* 
Grazie, località Campomioclo-
lo, per una spesa di circa 
!04 milioni di lire. Il secon­
do gruppo di lavori nguarde- j 
rà quartiere S. Giovanni, lo- i 
calità Trovi. .Marmore. Cam­
pielli . località Fiori •• quar­
tiere Pallotta. pe r una spesa 
di circa lOfi milioni di lire. 
I! ter/o gruppo di I no r i da 
e-eguire riguarderà infine le 

cuc io lei qua'.: sono gli al.-
nunt i che contengono prò'ci­
ne e che sviluppano la ere-
s.-.'.a0. etc. eco. ». grazie a! 
'.'inchiesta ci si vuole icode-
re conto di cosa e secondo 
quali mot iva?u ni veti ceno 
proferiti o viceversa, deter 
m.nati alimenti i\^ parte dei 
ci ' tadim. Una inchiesta, in 
sostanza, sul grado di cono­
scenza da parte delia gente 
delie reali proprietà degli ah-
nuot i d ie mangiano e. per 
un altro verso, della disinfor­
mazione che in «mere vige 
.il campo alimentare. Ed è up 
punto su questa disinforma-
z a n e che la trasmissione in­
tende operare. 

D.cevamo « la spesa come » 
avrà un carattere principal­
mente in format ivo, ma nel 
la proposta è contenuto an 
ohe un elemento più ambi/io 
so. (lucilo cioè di fornire 
sii irnienti cencieti per oritti i 
tare l'acqu.sto. Ad esempio :n j 
' tu ia d. prezzi verranno la'.- • 
' : < nomi e cognomi .•> di de I 
terminati alimenti e marche, j 
Analoghi b<_nl alimentari ver- ' 
ranno messi in ccntradditto- I 
rio. si cordicià di andare in i 
f< udo ad esempio, a! per- j 
che due boni con le stesse j 
caratteristiche possono ave- | 
re prezzi diversi. 

Anche in tema di sofisti­
cazioni la trasmissione inten­
de operare con spregiudicatez­
za. non solo affermazioni ge­
neriche. ma denuoce all'opi­
nione pubblica di boni sofi­
sticati o dannosi. L'n ruolo 
importante lo avranno gli 
stessi ascoltatori che potran­
no partecipare alle trasmis­
sioni — ricordiamo che sa­
ranno « m di re ' t a» —- te.e-

| fm.indo al finititi di Perugia 
\ (prefisso per chi chiama da 
i fuori distretto 075». 
| Molti 1 caratteri della tvuo-
1 va trasmisi!* ne — proposta 
1 ohe. nelle nv.tnzìoin d"lie 
I organizzazioni partecipanti. 
ì vogliono chiamare al cenfron-
j to etiti ed altre associazioni 
; i dall'Associazione comnier-
J dan t i . :ii Comuni, all 'ente Ile-
I gione ecc.) sui temi oennes-
, si all'alimentazione. « I*i spe-
! sa come» sarà anche sotto-
I po-ta ad una verifica. 
i Nel corso dei tre mesi di 

sperimentazione verrà infatti 
proposto nei negozi Ccop un 
questionario specifico per rac­
cogliere critiche e suggerì- i 
monti. Sempre nei punti di • 
vendita delle cooperative di j 
consumo verranno inoltre \ 
proposte registrazioni delle i 
trasmissioni per raggiunsero 
un numero maggiore di cit­
tadini. ! 

Una trasmissTvno diversa 
sperimentando Ì'U>O d«\ me/ i 
zo radiofonico ola parte di , 
forze che onerano ( ir^ 'unirM-
te nel territorio. D'°. resto. 
come ricordavamo, è ques'a 

Sarà esaminalo dalla commissione economica 

Dal 28 il consiglio regionale 
discuterà il bilancio per il 77 

PERUGIA. 14 
Intensa settimana d: lavo-

! ro per le commissioni penna 
, nenti del Consiglio regiona­

le che dedicheranno " gran 
' parte del loro tempo al bi-
i lancio di previsione 1977 che 
j l'assemblea affronterà — già 
j è stato deciso — nella sechi-
I ta di lunedì 28 febbraio. 
: La commissione affari eco-
I nomici oggi si incontra ad 
Ì O"\ . i -o i>or t ra t tare dei ciu­

cine pioget!: di legge -.u'!a | 
a t t u i / u n e delle direfive dei- j 
la CEE per lo sviluppo di _a | 
agra oltuia. ! 

Per la ma ' ima di martedì i 
!ó tebbra -o e sta 'a convocata , 
la commissione altari soc:a- | 
li che si occuperà del bilan- . 
< io di previsione e delie due | 
proposte di legge sull'istruzio­
ne professionale. 

Del bilancio parlerà anche 
la commis.s.one affari econo­
mici d ie terrà la seconda se­
duta della settimana merco­
ledì pomerigg.o. Af fri citerà 

| anche il progetto di legge 
i della Giunta per s.ilvaguar-
| dare l'ambiente naturale e 
j proteggere gli alberi e la flo­

ra spontanea. Sostanzialmen­
te del'o stesso problema si 
occupano i testi legislativi 
proposti d i l socialista K:ord­
ii e dai democis t iani Pienti. 
Histon. e Mariani. 

j Due sedute sono previste 
| anche per !a commi--Mone af-
' la i . ì s t i 'uzKualr una per 
I mercoledì pomeriggio e un' 
' alt LI per .sabato mattina. Di-
] ver-i. i p'-ovvedimonti all'or-
' dine del giorno - oltre al bi-

ancio di previsione, vi figu­
rano il disegno di legge Bi-
stoni sulla <c disciplina per le 
nomine e de.sigiiaziotu di 
competenza della Regione in 
enti e isti tuti», un documen­
to della Giunta sulla a poli-
cazione della legge 382 che 
investe profonda mente la 
onfigura/iotie dell'ordina min 
to regionale. 

E' stata presentata al sindaco 

Spoleto: mozione di solidarietà 
con i firmatari di « Carta 77 » 

.SPOLETO. 11 ' poehi g.orn.. la virulenza di 
I oons.gl.er: comunali Co- | l'articolo dedicato dal Rìirfr 

r n t i e Calabresi de! PCI 
I Calai del P.SI hanno presco-
1 tato al saldato di Spoleto u -
l uà mozione comune con la 
| quale lo invitano ad « invia-
j re al primo cittadino di P:a-
| sa un telegramma di solida-
l netà con gli intellettuali f.r-

cecoLs'.ovacch: intendono at-
l'ìino n' documento ed ni 
suoi sottoscrittori non lascia­
no dubbi sullo spin to e sui 
mezzi con i quali } dirigenM 
frontare 1 problemi posti dal 
!Q Cliarta 77. problemi che di 
scendono dalN» lacerazioni • matari della diaria 77". L i 

] mozzone rileva ohe « il nume- i del 1HR8 e che ancora at 
i ro degli :nqu =.ti nel g.ro ci. > tendono di e.-e.sre risolti >' 

D I CINEMA 
TURRENO: Le 

1 (VM 131 
LILLI: La !.!::; di Loc^n 

| MIGNON: La vo-jlu di lei 
MODERNISSIMO: Completo 

! colpo 
i una delle ipotesi di par ic i - j PAVONE: Gii ultimi iuo:h, 
! za di Radio Umbria cncho ' (VM i<n 
! -e f-no ad ora "emi*tonte ha j LUX: La mj n: d;i lealtà 

trovato non poche difficoltà | <VM 1S^ 
nel marciare in questo ?en-o. . — - -

Come osserva il direttore I 
di Radio Umbria. Gentiloni, ! r=] 
la « non abitudine » da parte (w\ 
delle forze sociali ad utiliz- I rg=| 
za re in nnma persona il me/- ! 
zo radiofonico (* un po' lo 

PERUGIA l FOLIGNO 
noli i c'i 5-'I:ri3 | ASTRA: La svastica n^l ventre 

I VITTORIA: Picccn erotici di una 
i,'j.\:rù per bene 

j SPOLETO 
I M O D E R N O : V i a r i o verso l'ignoto 

I TODI 
1 C O M U N A L E : Un sussurro n?l bui3 

i programmi di radio UMBRIA 
s*e.s-o orob'ema t>er il dir.**o 

i . . - i- AT _ ,n . • d'accesso alia RAU rende d:f-
!o:-aUa di Marmone (Cam- , f i r j > n , | n v c , , v . r n i m ! ; i / : . , - 1 : . 

I.a trasmissione è quindi an­
che una nositiva >t provoca­
zione» alle forze sodali e 
noetiche dell'Umbria ad uti­
lizzare uno spazio realmente 

' aperto. 

paevi). Co!Iose:p>li. Papigno. 
Collcstatte Carburo. Campo-
miccioio e quartiere Ca i . per 
una spesa di circa 23'i milioni 
di lire. 

7.45 Giornale 1 - Rassegna 
Stampa Umbra 

t 

> 9,00 Miscellanea 
I 10.30 Giornale due 
| 12.45 Giornale tre 
) 13.00 Punto musica 
i 14.00 Scorpione 
i 16.00 Country America 

18.00 Folk vive 
13.45 Giornale quattro 
19.00 Giornale delle Re 
19.30 Azimut 
20.30 Musica e teatro 
21.00 Radio pirata 
22.00 Hard rock 
22.30 Giornale cinque 
23.00 N.U. Jazz 

Alla Galleria Nazionale tutto è in ordine ma chi vuole informarsi più a fondo non trova che una guida generica e qualche targhetta... 

CAPIRE TELE E AFFRESCHI NON VUOLE DIRE SOLO VEDERLI 
Occorre facilitare una « lettura » autenticamente di massa delle opere d'arte — Un dibattito sullo stato di conservazione del patrimonio culturale umbro 

Giu l i ano G ì o m b i n i N„OV« Sé|e della Galleria nazionale di Ptrugia 

PERUGIA, febbraio 
Oi::e 60.0W visitatori r.el 

'76. t rentatre .sa.e aperte al 
oubbiico. ce.itiiitia di opere 
ciai XIII al XIX secolo per 
una Pinacoteca che — come 
e: d.ce :I sovrintendente dr. 
Francesco San::, direttore | 
deiia Galleria Nazionale de".- | 
l'Umbria — non ha prob'.e- • 
m: di conservaz. or.e del pa­
trimonio cultura.*1 cu.-:od:"o . 
Una .-:*.u.i~.o>r.e ottimale j 
dunque? . 

I*i vu-ita ag.: u.::m. p.an. . 
d--\ Palazzo dei Prior. porta | 
ad u;i »« n.useo »• e h ; r.o.i e-.- • 
.ade T.ini.ii.iT.or.'i' le «i.-p-.-* ' 
t a : . \ e , tutte -* s'.le .-or.o • 
a aerte al punòl.eo. .n o^r.. . 
angolo c'è un custode ch>2 \ 
.-or\eg'.:.\ discretamente. : pa- ! 
\ ::r.-".iti so .io lastr.. af'retori: | 
•' d:p.nti sono .ippe.-: :n bc.- '. 
lordine alle pare".. Tutto a . 
posto quindi, il Museo e prò 
prio come siamo ab.tua:: ad 
.mmae.iiarlo. né esistono 
crand. peccii*1 r.a-oc-te A 
quanto e: d.ce :'. dottor Sta­
ti. e non Ci sono motivi per 
non credere'.:, anche t depo-
.-.:: sono m ordine. Niente 
qu.idri acci*as*at. m pes.;: 
rr.o stato d: co.^serviz.or.e. 
.ié oalc.nacoi che coprono 
.iiif.rh. c.mol.ivor.: il mate 
ria.e e ;u::o cata'.o?.ì"o e 
conservato :". arxv.-. '. soste 
2n: tra i qua.i eli studio-;: 
interessa*; possono muoversi 
agevolmente 

Con ,n testa lo stereo:.pò 
del «museo» riscontrato am­
piamente nella realtà, si po­
trebbe quindi lasciare tran­
quillamente ia Gal.eria Na­
zionale dell'Umbria ed 1 suo: 
capolavori. Ma anche con 

una rapida visita e: si ac­
corge che qualche casa non 
va o non è come potrebbe 
ragionevolmente essere. Fac­
ciamo un rap.do esempio sul 
come si può svolgere una 
visita aila G3Ìler.a: e.à alla 
prima sala, li turista non 
fornito di una buona cono-
.-vn7.i della pittura, cosa 
5 :v.n rara - ne. n-^.-'ro Pae-
>-\ può ?jb.'i a mai. rare un 
:rr.rv>nen*e crecM.sso dei XIII 
se-', a.o :n o_i. prt-d<. min « .o 
•csir.tr.')> verd- rh.aro. d-"-.:.-. 
ficura d; Cru=to Qualche 
j5.i^o versoi .a ixire*e e 
«o**o o; s-~r.o - i r te le sp.e-
_-.».',-,... ri'. C.-..-U. Ms*"~'ro d . 
San Pra-.ot.soo. Cr- «e:";.-*.--). 
Anno Dorr.m: MCCLXXII. 
La visita d. tale, nc.r, mo."o 
.poto: .co. tur.?*a potrebbe 
• o;i:.nj.,re t-v: :.-., òiivre d. 
.ara òeiVzza i :r..-.u- -o.e • t 
velette ir. plas'.ca recanti ftl-
t ret tanio rr.:r.uscc.e d.citare 
:n rc.sso- .. Perugino. Piero 
dell.. Fr ince-.-r-.i Bonede'to 
B-",.".:".::.: OÌV. An-li-"' sw.o i> a-
re lo s ru i rdo con tele c-d 
affresch. quali quelli conser­
vai: nella fn i> : : a Naziona­
le dell'Umbria non e poco. 
m* qualcun•> potrebbe esse­
re .ntere.-sa*o 
d:re larj . .mento. ad apprefor-

| Che fare? 
• Che fare0 Lo abb.amo ch.c-
I sto al dottor Santi ì. qua.e 
I ci ha gentilmente fatto no-
i tare che esiste m vendita al-
I la biglietteria una guida det-
j tagliata al modico prezzo di 
1 700 lire. Una guida che. co-
. me abb.amo potuto verifica­

re. liqj.da ad eserr.p.o il Pe­
rugino in poche frasi: ;r Pie­
tro Perugino; P.etro di Cri­
stoforo di Vannuc.o. e. 1445-
152.1 Scolaro d: P.ero della 
Francesca ad Art zzo. secondo 
la trad z.or.e vasanana si for­
mò toiio l":nflus<=o del Ver-
rccch;o «. E' un po' poco. In 
o-"n: ea.-o è -erto che :' ro-
s ' ro :po:c::oo v:s..taiore :n 
v - -1 d. ri<«n-..-nd- — a i 
•"-scrr.-vn -,\~ cs.-*'* s.itvrr.^ di 
p-u .- :. Cristo v-rci.-' d. M.».e-
s"ro d. San Francesco ou-*o-
d.to nella pr.rr..; .a .-. d-1 rr. i 
• o. iv—*'bS • ;><• ." . ; . • • : . !>• : • 

•."- .-. docu r.-.-.•*!.-.-. f.r.•-.*•« 
.-..••-'' pr, .S.-.I la !ì.b..-j:ec"ì 

A . : i-'.' .) e n :: i trcvs.-'o 
di :or"ma. rhiv.1- -p.--?àz > 
:.: .<! r>r<v.:o-o -vr.ao ,-tor.-o 
d-" ' i r - . 

IV. d.-.-.-..-.- -> •;.- ;->-" Ij-.r-) 
P"̂ r r.cii ..T..irc . .if.enz.o .*• 
.- i una s.tuaz.or.o f: i tropp-") 
e-.iden**4. In tutt.» la G a l e 
:•->. r.r-rì o';- :nfa*t: alcuni 
P'NS b l.-.t p r eh. •-. VOJ1..I. 
i . e.^-erc a.at.i**-. n- 'a t.- • 
tar.» .. delle o;x re d'arte S. 
p » r a d. « le t tu ra* :n oua.a-
:o .iffrt-.v.-hi e *e> conten^o-
m num-'-roe-:sw--ime -nforrr.a-
?.- r.:. stcr:oh-->. a::.s.:.rh:. di 
co--.in;-:-, c'n- possom e.vere 
con.prese f.ic.lmenv pare ne 
s. ano.ano > C)T..A\-; d^l 1 n-
zuazz.o. D: qu. :, discorso 
e r.ronduo:b '<• a. tema che 
è s: ito m qu*--*.i anni mes 
.-o in ••>•. idcnra nella .-uà im 
por^inza dai> forze s.ic.ali 
e pjl . t .che: i'u*.'. zzaz.one ed 
il ree loero del patrimon.o 
culturale. 

Rimanendo in tema, ai di 
là de.'.a a.saoluta assenza d. 
un adeguata aiaistenza per i 

v.. .taf*!. — m i . n o i <• ^o.o 
.: ca-so del.a G.iiltr.a Nazio­
nale cì'l.'Umbria — la .-pien-
d da n.iucoU oa del Palazzo 
do. P...jr. n^ e forse maio 
i r . i . / / i - ; ? Fci ancor i : qua 
le col.- .' ».ri<--nto ha con la 
e.Va ed terr. r.o u. ma-
sf j :.. cu. ... constrr.'A e 
hrt.-:iV L.» :iina< o".* c.t vive nei 
fa'ti al di.ù-ir; d*_-l tessuto 
re2.an<ilv. Una co*-- itazione 
clic p .̂:r* It.r. .va.-i un ri-
SvOntroi ..none --a un csa.T.1 

appr«.:o.id :•< del larari d. 
p.vr.t n cii/i d ' . v.s.t i - . r i . m i 
cht -. b.u-i .-ul a r*'a.*.i del­
l 'attua'- f• i.-./:or.arr.'-r.'A dol 
n.je^o. I>> .-".(vi) dirottar*: 
Si . i t . nvc-tr.: d. non e.vere 
.- -dd..-!ifo a i «"*np:o di co­
ir.* v .•»:-.£ '.r.l.zz ita la Gal-

Le scuole 
e •:• ,,d . - . li li o. i -

y.òri.i del.vr:e potrebbe es 
.«••*"• re s 'ud.a 'a m mrir.i*"-ra 
molto pai cono.-tta ufi..zzan­
do arr.rrirr.*mv l i p.pi'of*^-
oa Ir.d.oaz.oni eh* r;rr.i:v 
?ono sp-v.-o su. a carta ne'.-
." irr.b *-nt- <~--)iar' ~o Ma -1 

r o b e m . d- i . . O i . r i Na 
z;or.a> d-.-irUrj-.br..*. e io ri-
TV' amo. n-.n so'o d. es.vi. 
non e «soLisivarr.-nte di una 
sii.i »-p.sod:ca u'.iizzazion- da 
p.-.*te dt.'.e scuole. 

Pai .n B'-neraie s: t ra ' ta di 
• p-rar-- ps-r la COITI p>ss.va 
nvitai.zzaz one d: una strut­
tura che dovrebbe essere al 
servizio dei c. ' tad.m e che 
nu.'.a fa p»-r esser'o concre-
Tamente. Non è certo un pro­
blema che può risolvere da 
sola l i direzione della Gal­

lerà». n - do', res-to — come 
.a par:*.- sosticn-' i; dottor 
Silvi — si f i t t a .solamente 
d. aprire la Galleria anche 
r.-^l.e ore pomeridiane. 

Un'ut:lizza/ione p.u v:va di 
s.mili istituz.oni implica prò-
'.-. .d: 'a i r h ameni, nella or-
K.in.zzaz.-im e nella ge.it.ori* 
de..e st'.-o.-. K' :1 tema del 
decentramento a?li ent: lo­
cai: *- d"lla riforma norm»-
t:va <!••!-?. .«^.saz.one sui be­
ni r a ' u r a ' : ; au-r-fioni di m-
foress-- niz.on s.e ilejzr 
cj j ì i ro . problema del perso­
nale d*.;ic aovr.niendenze 
«•re ». ma qui'.che ceca po-
;r-bbe e.f-.ere fatto fin da ora. 

Tornando a l a Galleria Na-
z.nr.iV dell'Umbria non ap­
pare ad escmp.o marginale 
.'a.-o dj.men.cale della Sala 
Ma^ifiore per i concerti de-
<r.i Amie: della Musica. Non 
si .v i cerio ipotizzando una 
tra-sfo-rmazione delia Galle­
rai m tvi'.a d i concerti, n » 
'.'e.-T.-p'o fa intravedere nu­
merose rKXss:b:.i foTne di uti-
..zzaz.one e pubblicizzazione 
d: quello che non dovrebbe 
essere un museo nel senso 
« ì^t^ro *» immobile del ter­
mine 

Ci siamo qui riferiti alla 
G.t ii-ra Nizona'.e deHUm-
br.a per p.-«.b.t m che .vino 
c-iman. in a.tre delio stesso 
i.po. Intendiamo in succesji-
v. .nterventi. i>er i quali da­
remo .spazio nel nostro gior-
na.e. appro.'ondire ed ampiia-
Tt: lt air.p.e tematiche lega­
te alla utiliz/az.one ed allo 
stato d; conservatone drt 
patr.monio culturale umbro. 

Gianni Romizì 
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